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BACKGROUND
PATIENT SAFETY RIGHTS CHARTER

1. DIRITTO A UN’ASSISTENZA TEMPESTIVA, EFFICACE E 

ADEGUATA

2. DIRITTO A PROCESSI E PRATICHE SANITARIE SICURE

3. DIRITTO A PERSONALE SANITARIO QUALIFICATO E 

COMPETENTE

4. DIRITTO ALLA SICUREZZA DEI PRODOTTI MEDICI E 

LORO USO SICURO E RAZIONALE

5. DIRITTO A STRUTTURE SANITARIE SICURE

6. DIRITTO ALLA DIGNITÀ, AL RISPETTO, ALLA NON 

DISCRIMINAZIONE, ALLA PRIVACY E ALLA 

RISERVATEZZA

7. DIRITTO ALL’INFORMAZIONE, ALL’EDUCAZIONE E AL 

SUPPORTO NEL PROCESSO DECISIONALE

8. DIRITTO DI ACCESSO ALLE CARTELLE CLINICHE

9. DIRITTO AD ESSERE ASCOLTATI E AD EQUE 

RISOLUZIONI 

10. DIRITTO AL COINVOLGIMENTO DEL PAZIENTE E DELLA 

FAMIGLIA



BACKGROUND
CALL FOR GOOD PRACTICE 2024 – IMPROVING DIAGNOSIS FOR PATIENT 

SAFETY

La Call 2024 ha affrontato la tematica relativa al miglioramento dei 

processi diagnostici per garantire la sicurezza dei pazienti, 

tematica scelta dalla World Health Organization (WHO) per 

celebrare la sesta Giornata mondiale della sicurezza dei pazienti 

del 17 settembre 2024 (“Improving diagnosis for Patient Safety”).

Lo slogan “Get it right, make it safe” la WHO ci chiama ad uno 

sforzo per ridurre in modo significativo gli errori diagnostici 

attraverso interventi radicati nei processi, nei fattori umani e nel 

coinvolgimento attivo dei pazienti, delle loro famiglie, degli 

operatori sanitari e dei leader sanitari.

Le Buone Pratiche relative alla Call 2024 ha riguardato: iniziative, 

interventi, strumenti, tecnologie utilizzate per il miglioramento 

dell’attività diagnostica sia in termini di processo che di esito nelle 

strutture di ricovero e all’interno dei servizi di assistenza primaria 

e territoriale.

La Call for Good Practice 2024 è terminata il 5 Luglio 2024 



BACKGROUND
WHO GLOBAL SAFETY ACTION 

PLAN (2021-2030)

3 Sicurezza dei processi 

clinici

3.1

Sicurezza delle 

procedure cliniche 

soggette a rischi

3.2

Sfida globale per la 

sicurezza “farmaci 

senza danni”

3.3

Prevenzione e 

controllo delle 

infezioni e 

antimicrobico 

resistenza

3.4

Sicurezza dei 

dispositivi medici, 

dei medicinali, del 

sangue e dei vaccini

3.5

Sicurezza del 

paziente nelle cure 

primarie e nei 

passaggi di cura (da 

struttura ad un'altra)



INNOVATIVITÀ

6 Informazione ricerca e 

gestione del rischio

6.1

Sistemi di 

segnalazione e 

apprendimento sugli 

incidenti relativi alla 

sicurezza del pz.

6.2

Sistema informativo 

sulla sicurezza del 

paziente

6.3

Sistema di 

sorveglianza della 

sicurezza del 

paziente

6.4

Programma di ricerca 

sulla sicurezza dei 

pazienti

6.5

Tecnologia digitale 

per la sicurezza dei 

pazienti



Correct and timely diagnosis is the first step to preventative 
interventions and effective treatment

«La diagnosi corretta e tempestiva è il primo passo verso interventi preventivi e trattamenti 
efficaci»

Understanding the diagnostic process is key 
to reducing errors.

«Comprendere il processo diagnostico è fondamentale per 
ridurre gli errori»

A range of solutions are available to address 
diagnostic errors

«Esiste una gamma di soluzioni disponibili per affrontare 
gli errori diagnostici»

Diagnosis is a team effort
«La diagnosi è uno sforzo di squadra»



LA PRATICA È 
STATA 

IMPLEMENTATA
?

È STATA 
EFFETTUATA UNA 

MISURAZIONE 
BASELINE?

È STATA 
EFFETTUATA UNA 

MISURAZIONE 
SUCCESSIVA 

ALL’IMPLEMENTA
ZIONE?

LA PRATICA 
RISULTA 

EFFICACE IN 
TERMINI DI 
SICUREZZA?

LA PRATICA è 
DESCRITTA IN 

MANIERA 
ESAUSTIVA?

LA PRATICA È STATA 
APPLICATA IN PIÙ DI UN 

CONTESTO ED è 
SOSTENIBILE? I 

RISULTATI SONO 
RIPORTATI IN TERMINI 

DI PROCESSO E DI ESITO?

MODELLO DI VALUTAZIONE



Call for Good Practice 2024 
➢ TOTALE PRATICHE INSERITE NEL DB Call 2024: 220

➢ TOTALE PRATICHE INSERITE NEL DB Call 2024 dalla 
Regione Emilia-Romagna: 30 (di cui 2 non Validate)

RISULTATI

N. %

BUONA PRATICA SICURA 2 6,7

PRATICA SICURA 6 20,0

PRATICA DI EFFICACIA NON PROVATA 2 6,7

PRATICA IN PROGRESS 5 16,7

PRATICA NON MISURATA 11 36,6

PRATICA NON IMPLEMENTATA 1 3,3

PRATICA NON INERENTE TEMATICA 2024 1 3,3

PRATICA NON VALIDATA 2 6,7

TOTALE 30

Il 27% delle pratiche inserite nella Call del 2024 risultano essere PRATICHE SICURE



Come consultare la Call (accesso senza registrazione)

https://buonepratiche.agenas.it/practices.aspx

Si visualizzerà la Pratica con le relative sezioni 

Accedere al link

Buone Pratiche (agenas.it)

Cliccare sulla lente 

d’ingrandimento per 

aprire la Pratica 

Cliccare in alto a sinistra sul «ll sistema Nazionale» e poi sul 

menu a tendina sul «il database delle buone pratiche». Inserire i 

criteri di ricerca (Es. Anno di riferimento….) e cliccare su «Cerca»

https://buonepratiche.agenas.it/


Pratica sicura

OBIETTIVI/BENEFICI ATTESI
- Riduzione dei tempi di valutazione 
specialistica e trattamento delle 
lesioni cutanee, il cui esito è 
frequentemente tempo dipendente;
- Possibilità di eseguire e tracciare 
misurazioni oggettive delle ferite; 
- Possibilità di monitorare 
l'evoluzione delle ferite e 
documentare tempi di guarigione ed 
efficacia dei trattamenti; 
- Possibilità di monitorare l’utilizzo 
delle risorse umane e materiali; 
- Riduzione degli spostamenti (e dei 
conseguenti disagi) della persona 
ipomobile assistita al domicilio;  
- Riduzione degli accessi ospedalieri



Buona Pratica sicura

OBIETTIVI/BENEFICI ATTESI
Per il paziente:
- Ottimizzazione dei tempi tra fase 

diagnostica e terapeutica
- Esecuzione dell’esame più indicato nei 

tempi opportuni 
- Uniformità ed equità di accesso alle 

prestazioni diagnostiche complesse  per i 
pazienti

- Radioprotezione da esposizione indebita, 
legata al rischio radiologico di prestazioni 
inadeguate e/ ripetute

Operatori, Organizzazione sanitaria e SSN
- Aumento efficienza dei servizi agendo sulla 

migliore organizzazione e programmazione 
- Maggiore motivazione degli operatori che 

partecipano al PDTA
- Incremento della qualità delle prestazioni 

diagnostiche complesse (somministrazione 
del radiotracciante giusto, nel tempo 
opportuno al paziente giusto). 

- Ampliamento della platea dei radiofarmaci 
disponibili per i pazienti oncologici 
nell'ambito della medicina



Pratica sicura

OBIETTIVI/BENEFICI ATTESI

- I professionisti trarranno beneficio 
e soddisfazione dalla collaborazione 
che si instaura sin dall’inizio del 
percorso.
- Il paziente rimane in carico 
all’ambulatorio Affido sino alla 
risoluzione della problematica e/o 
all’impostazione di un percorso 
diagnostico-terapeutico adeguato e 
prossimo al luogo di residenza.
- Riduzione dei ricoveri ospedalieri 
e degli accessi impropri in P.S. di 
pazienti con problematiche di 
natura pneumologica



OBIETTIVI/BENEFICI ATTESI

- Miglioramento della sicurezza e 
della qualità delle cure erogate 
anche attraverso il coinvolgimento 
attivo dei Cittadini e la formazione 
del Personale coinvolto.
- Riduzione degli eventi avversi in 
tema di prevenzione del rischio.
- Coinvolgimento attivo del 
personale nelle iniziative formative.



OBIETTIVI/BENEFICI ATTESI
- Apportare benefici per il 
paziente, legati, per esempio, 
ad una minore assunzione di 
farmaci anestetici e ad una 
riduzione delle infezioni post-
intervento chirurgico e in 
generale  la riduzione di eventi 
e/o quasi eventi.
- Vantaggi per la struttura 
sanitaria di tipo organizzativo 
ed economico dovuti al 
possibile aumento del numero 
di prestazioni erogate e 
contemporaneamente, alla 
riduzione dei costi derivanti da 
interventi più lunghi.



qs@agenas.it 

Costruire rapporti collaborativi tra

Istituzioni

Organizzazioni

Professionisti

Pazienti

Cittadini
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